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Impianti

Toboga acquatici:
quale rapporto sussiste tra
sicurezza e pendenza?
di Hans Rudolf Burgherr e Joerg Stauble
traduzione di Ellade Corazza

Oggigiorno i toboga acquatici fanno parte dell'equipaggiamerito di base
di numerose piscine sia coperte che all'aperto. Questa generalizzazione
si traduce con una diminuzione del potere d'attrazione di qualsiasi istalla-
zione balneare che non ne possiede alcuno. Ecco che appaiono grosse
novità sul mercato: tobogakamikaze, hara-hiri, trampolini, toboga sem-
pre più lunghi e più ripidi che autorizzano delle velocità sempre più elevate.

La domanda che ci si pone a questo punto è: ma queste infrastrutture
sono abbastanza sicure?

Visto che le statistiche di cui dispo-
niamo non permettono delle chiare
conclusioni sugli incidenti avvenuti a

causa dei toboga acquatici, le opinio-
ni relative ai rischi di queste istallazio-
ni divergono fortemente. La percen-
tualedi 1 incidente ogni 1500discese
menzionata dalla rivista inglese «Water

and Leisure Accident Prevention»
(primavera 1987), come confermato
da due specialisti, non è certo applica-
bile al caso svizzero. Karl Weidmann,
responsabile della sicurezza dei toboga

acquatici della piscina Ka-We-De di
Berna, non ha registrato alcun
incidente di rilevante fattura su questa
istallazione di 50 m innaugurata nel

1989. Paul Zumbach, amministratore
della piscina coperta «Geiselweid» di
Winterthur si esprime cosî: «Un toboga

acquatico non è pericoloso. Natu-
ralmente costatiamo sempre delle
leggere scalfitture ed altre contusio-
ni, ma fino ad ora abbiamo registrato
un solo incidente di una certa entità, il
cui errore era da imputare al solo ba-
gnante. Tengo a sottolineare che la
nostra piattaforma di 5m mi risulta es-
sere più pericolosa».

La sicurezza dei toboga acquatici -

un tema
Nonostante questa analisi favorevole
al rischio, l'Ufficio svizzero per la pre-

venzione degli infortuni upi si è china-
to sul problema e l'anno scorso ha
pubblicato, a scopo preventivo, ed in
collaborazione con la Scuola federale
dello sport di Macolin, una documen-
tazione consacrata al tema. Seguen-
do l'evoluzione delle cose all'estero e

soprattutto in Spagna, Scandinavia e
Stati Uniti, anche nel nostro paese si
giunge velocemente alla conclusione
che i toboga del futuro saranno più
lunghi, più alti e più ripidi delle istalla-
zioni attualmente disponibili. Ora, si
pub legittimamente supporre che il
rischio d'incidenti su tali toboga au-
menta considerevolmente nella misu-
ra in cui non si accorda priorité assolu-
ta alla sicurezza tecnica e alla sicurezza

della gestione.

6 consigli dell'upi
per divertirsi sui toboga
in sicurezza
1. Sulle scale o sulla scaletta
d'accesso al toboga, mantieni
una distanza sufficiente in
rapporto a colui che ti precede; non
sorpassare i compagni, non
spingersi, né sulle scale, né sulla
piattaforma di partenza.
2. Accedi al toboga solo attra-
verso la zona di partenza, non ri-
salîre il toboga da vie improvvi-
sate!

3. Evita le collisioni; mantieni
una distanza sufficiente rispet-
to a colui che ti precede! Scendi
in una volta sola e non fermarti a
metà strada onde evitare sta-
gnazioni d'acqua che potrebbe-
ro essere pericolose!
4. Scendi esclusivamente nelle
posizioni autorizzate ed indicate

sulle tavole. Scendi in modo
di sempre avere una buona vi-
sione davanti a te. Non scende-
re mai in piedi o sulle ginocchia!
5. Allontanati immediatamente
dalla zona di ricezione nuotando
o spostandosi in avanti il più
velocemente possibile!
6. Attenzione: i bambini non
toccano il fondo nella zona di
ricezione! La profondità dell'ac-
qua in questo punto varia gene-
ralmente da 90 a 100 cm.
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Due esempi:
- Con i toboga-cannone, i bagnanti

cadono nell'acqua in caduta libera
da un'altezza di 5m. Chi si è già but-
tato dal trampllino di 5 m sa che un
tuffo incontrollato da questa altez-
za puo provocare serie lesioni. Solo
una profondità dell'acqua sufficien-
te évita al bagnate di urtare il fondo
délia vasca. Per eliminare questa
fonte di incidenti, le raccomanda-
zioni di sicurezza dell'upi e délia
SFSM preconizzano una profondità
minima dell'acqua di 3,5 m nella
zona di ricezione. Le Stesse misure
sono richieste dalla federazione in-
ternazionale di nuoto amatoriale
(FINA) per le istallazioni dei tuffi.

- Con i toboga tubolari o a tunnel che
permettono al bagnante di scende-
re in una sistema racchiuso per una
lunghezza di 50 m o più, non è più
possibile assicurare un sistema di-
retto. Per ragioni di sicurezza, un
controllo permanente è imperativa-
mente necessario. Gli architetti ed i

costruttori responsabili di queste
istallazioni non devono quindi esita-
re neU'istallare un sistema di sorve-
glianza video e prendere tutte le mi-
sure tecniche necessarie per proibi-
re immediatamente l'accesso ai
toboga in caso d'incidente o simili.

In conclusione, quanto più pericoloso
è il toboga, tanto maggiori sono le mi-
sure di sicurezza indispensabili da ap-
plicare a livello concettuale. Studian-
do un simile toboga è opportuno tene-
re conto di simili fattori.

Tecnica, utilizzazione e diritto, i
punti principali délia documenta-
zione
La maggior parte delle questioni relative

alla sicurezza dei toboga possono
essere subordinate ad uno dei tre terni
délia tecnica, dell'utilizzazione e del

diritto. Queste tre catégorie di proble-
mi hanno un ruolo molto importante
nel fascicolo pubblicato dall'upi in col-
laborazione con la SFSM «Recoman-
dations de sécurité pour toboggans
aquatiques» (in francese o in tede-
sco).
Nella parte tecnica, le raccomanda-
zioni di sicurezza si articolano in fun-
zione del ciclo salita-discesa-uscita.
Eccovi qui illustrati alcuni esempi:

- Per la salita, le vie d'accesso avran-
no un minimo di 1 m di larghezza. Le

scale e le scalette saranno in mate-
riale antisdrucciolevole. Gli scorri-
mano rispetteranno le norme in vi-
gore dell'Associazione svizzera in-
gegneri ed architetti.

- La piattaforma délia zona di parten-
za potrà accogliere un minimo di 3

persone. La partenza dei toboga
sarà munita di un archetto che limitera

l'altezza per evitare che i

bagnanti inizino'la discesa dalla posi-
zione in piedi.

- Il raggio délia curva, la pendenza, la

portata dell'acqua cosî corne la
successione e la lunghezza delle
curve saranno adattate alla
lunghezza ditutto il toboga. Leondula-
zioni e i salti saranno calcolati e

concepiti in maniera da evitare il

«decollo» di coloro che utilizzano i

toboga.
Oltre agli aspetti tecnici bisogna, fin
dall'inizio, tenere conto delle esigen-
ze relative alla sicurezza d'utilizzazio-
ne. Nell'equazione «toboga acquatici

guadagni supplementari benefi-
ci supplementari, un fattore molto
importante che viene spesso tralascia-
to, è quello del personale ausiliario
necessario.
Generalmente colui che gestisce il

toboga è responsabile délia sicurezza
dei bagnanti che lo utilizzano. Questa
responsabilité sarà garantita unica-
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mente se esiste una sorveglianza
permanente. La sorveglianza dei toboga
ed la sua manutenzione tecnica rego-
lare richiedono un lavoro supplementäre

ed ecco quindi la richiesta di
personale ausiliario.
La responsabilité del gestore del
toboga o del proprietario stesso in caso
di incidente rientra nel capitolo «diritto».

Questa parte délia documentazione
è completata da informazioni

relative alla responsabilité contrat-
tuale, ciô significa la responsabilité
dell'imprenditore in caso di danni di
costruzione.
Certo è che le questioni giuridiche
non dovrebbero figurare in primo piano

in una documentazione consacra-
ta alla prevenzione degli incidenti.
Quando un avvocato deve chinarsi
sulle carte significa nornalmente che
l'incidente si è già prodotto.
La pubblicazione «Recommandations

de sécurité pour toboggans
aquatiques» délia SFSM e dell'upi for-
nisce una quantité di informazioni per
evitare gli incidenti e migliorare la
sicurezza dei toboga acquatici.
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